
CULTURA 1

Referendum 12 giugno. I 5 quesiti da votare: 
come si vota, quando e perché (pag.2)

Elezioni amministrative 
Lariano. E’ sfida tra 
Francesco Montecuollo 
(Insieme per Lariano) e 
Claudio Crocetta (Prima 
Lariano) pag. 7

Manca poco al Referendum 
12 giugno 2022, ma a 
conti fatti in pochi sanno 
perché saremo chiamati 
alle urne. Va detto subito 
che si tratta di un voto 
referendario sulla giustizia: 
materia complicata per 
la maggioranza della 
popolazione, in aggiunta 
alla scarsa informazione 
a riguardo. Fatto sta che 
51 milioni e mezzo di 
cittadini (compresi quelli 
residenti all’estero) sono 
chiamati ad esprimersi 
su 5 quesiti referendari 
abrogativi. Solo 1 italiano 
su 4 ne è al corrente e 
(piccolo particolare) se non 
verrà raggiunto il quorum 
necessario (maggioranza 
assoluta con il 50% più uno 
dei voti), sarà tutto inutile. 
Quello che ci verrà chiesto 
è di decidere se abrogare 
(quindi cancellare) 
o mantenere alcune 
normative che attualmente 
sono in vigore nel nostro 
ordinamento.

Elezioni amministrative Labico, 
Danilo Giovannoli alla ricerca del 
secondo mandato elettorale con 
“Labico Bene Comune” pag. 5

Elezioni amministrative Labico, 
Simone Petrucci con “Obiettivo 
Labico” sfida l’attuale primo 
cittadino pag. 8

Cultura, a Carpineto Romano 
istituite e consegnate le borse 
di studio dedicate a Francesco 
Galeotti pag. 4

Autorizzazione del Tribunale di 
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POLITICA2

Referendum 12 giugno: perché si vota

Saremo chiamati ad esprimerci in cabina 
(oltre che per le Elezioni amministrative 2022 

per i cittadini di Lariano e Labico) anche 
sul Referendum sulla giustizia. Ci verranno 

consegnate 5 schede di voto, corrispondenti a 
5 diversi quesiti referendari. Si vota infatti per: 
separazione delle carriere (tra giudici e pm), 
custodia cautelare durante le indagini, legge 
Severino – incandidabilità dopo la condanna, 
pagelle ai magistrati, Riforma del Consiglio 

superiore della magistratura (Csm). Il proprio 
giudizio di voto si esprime così: apporre un 

segno sul SI se desidera che la norma sottoposta 
a Referendum sia abrogata; apporre un segno 

sul NO se desidera che la norma sottoposta a Referendum resti in vigore.  
Il voto per la consultazione referendaria si terrà domenica 12 giugno, 

dalle ore 7 alle ore 23. I cittadini italiani residenti all’estero (AIRE), 
possono votare all’estero. I quesiti completi possono essere consultati sulle 

FAQ Ministero dell’interno. Come si legge anche sul sito del Ministero 
dell’interno, sono stati definiti i colori delle schede di votazione per i 

cinque referendum abrogativi ex art. 75 della Costituzione indetti con 
decreti del Presidente della Repubblica del 6 aprile scorso per il giorno 
di domenica 12 giugno 2022. Le 5 schede con sopra i quesiti avranno i 
seguenti colori: scheda di colore rosso per il Referendum n. 1;  scheda 

di colore arancione per il referendum n. 2; scheda di colore giallo per il 
referendum n. 3; scheda di colore grigio per il Referendum n. 4; scheda di 

colore verde per il Referendum n. 5.
Manuel Mancini
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CULTURA4

Cultura, eventi a Carpineto Romano
ASSEGNAZIONE DI TRE BORSE DI STUDIO INTITOLATE A FRANCESCO GALEOTTI

Tante le personalità intervenute alla manifestazione che 
si è tenuta venerdì 20 maggio presso il Parco “Borsellino 
Falcone” di Carpineto Romano. Si è voluto ricordare il 
giovane Francesco Galeotti, morto in un incidente con 
la moto, il 28 agosto 2018, mentre andava a Segni per 
prelevare la fidanzata e portarla a Carpineto in occasione 
della festa del Patrono Sant’Agostino. Gli amici, costernati 
per la prematura perdita, tra cui il Sindaco Stefano 
Cacciotti, hanno così deciso di istituire un concorso 
letterario, facendo realizzare un elaborato, ogni anno a 
tema diverso. Francesco Galeotti era un ragazzo speciale, 
con un animo nobile. Dapprima ha allenato i bambini della 
Semprevisa calcio, poi è passato ad allenare i bambini di 
Segni. Quest’anno, ricorrendo il trentennale della morte di 
Giovanni Falcone il titolo del tema era: “La strage di Capaci”. 
Sono intervenute molte autorità, oltre al Sindaco Stefano 
Cacciotti ed all’Assessore alla Cultura Emanuela Massicci,

il Procuratore Capo della Repubblica di Velletri Dott. 
Giancarlo Amato, il Capitano della Compagnia dei Carabinieri 
di Colleferro Vittorio De Lisa, il Presidente del Comitato 
delle Pari Opportunità dell’Ordine degli Avvocati di Velletri 
Dott.ssa Patrizia La Rosa, l’Onorevole Luciano Ciocchetti, il 
Consigliere delegato della Città Metropolitana Rocco Ferraro, 
l’Avvocato Rocco Sofi, il Comandante della Polizia locale di 
Carpineto Romano Paolo Pelacci, il Sindaco di Montelanico 
Sandro Onorati, il Dirigente scolastico dell’I.C. Leone XIII 
Dott. Salvatore Nicodemo di cui sono intervenute tutte le classi 
delle terze medie partecipanti alle borse di studio. Inoltre le 
altre classi dell’Istituto hanno suonato col flauto, cantato ed 
interpretato con il linguaggio LIS l’Inno di Mameli. I tre 
premi assegnati serviranno ad acquistare libri per la scuola.

Rita Cerasani

Un Territorio a Morsi e Bocconi...
ALLA SCOPERTA DEI CIBI DI STRADA DEI LEPINI E DELL’AGRO PONTINO

Il territorio dei Lepini e della Provincia di Latina 
oltre a possedere un ingente patrimonio artistico 
e naturalistico ha dei prodotti che suscitano 
suggestioni, profumi e sapori, espressione di un 
retaggio culturale millenario. La produzione tipica 
dei Lepini e dell’Agropontino è frutto di una grande 
ricchezza di caratteristiche paesaggistiche e colturali 
che variano dalle vette della catena montuosa 
dell’antiappennino lepino, alle zone più interne, 
dalle aree lacustri, alle costa che corre lungo il 
nostro litorale. Le eccellenze agroalimentari della 
dell’area sono identificabili con un territorio che si 
contraddistingue per delle meraviglie naturalistiche, 
artistiche e storiche uniche ed irripetibili. 
Il nostro territorio vanta numerosi prodotti di 
strada e nel libro ne sono stati selezionati alcuni per 
rappresentare la qualità delle nostre produzioni 
tipiche ed offrire un paniere completo dai monti al 
mare. Roberto Campagna in questa pubblicazione, 
promossa dalla Compagnia dei Lepini ed edita da 
Nuove Edizioni Aldine, ha tracciato un percorso 
gastronomico davvero originale che mette in 
evidenza alcuni dei nostri prodotti di eccellenza 
al fine di fornirci la testimonianza del “saper fare” 
legato a tradizioni secolari esaltate valorizzate, anche, 
dall’impegno di produttori che lavorano ogni giorno 
per garantirci tanta qualità e varietà di materie prime.
“Il cibo di strada, sostiene Roberto, ha origini antichissime: si 
consumava già all’epoca dei Greci e dei Romani. E fu proprio 
nell’antica Roma che si diffuse l’usanza di imbottire due fette 
di pane con qualcosa. E proprio pane e prosciutto è uno dei cibi 
di strada segnalati in questo libro. Due i prosciutti descritti:
quello di Bassiano, considerato il principe dei salumi dei

La copertina del libro

Monti Lepini, e il cotto di Cori, conosciuto anche come 
“prosciutto della Madonna”. Il cibo di strada è diffuso in 
ogni zona d’Italia, compresi i Monti Lepini e l’Agro Pontino”. 
Il Libro, realizzato nell’ambito del progetto 
Convivium, ci fornisce una interpretazione autentica 
ed originale che rappresenta la sintesi della personale 
e ultra decennale esperienza dell’autore con il 
punto di equilibrio tra tradizione e innovazione, tra 
territorio e materie prime, aiutandoci a rappresentare 
lo spirito più autentico del nostro territorio. Il tutto 
è guarnito dalla sapiente illustrazione, con foto 
artistiche di Alessandro Di Norma, che rendono 
l’idea, in modo lampante ed efficace, dell’originale 
narrazione dei prodotti legati al cibo di strada. 
 “Ho sempre sostenuto che il cibo, afferma Alessandro, sia un 
elemento così potente da poter narrare, senza altro ausilio, 
il nostro quotidiano. Una sorta di categoria attraverso 
cui si identificano suoni, aneddoti, storie. È certamente un 
elemento volatile ed effimero ma una volta entrato nelle 
curve della memoria si lascia raccontare con passione e 
coinvolgimento. Il cibo è storia, è rito, è tradizione, è insieme 
di gesti cadenzati dall’abitudine che si perdono nei gangli 
della quotidianità più remota ma trapelano, senza troppa 
fatica, anche in quella attuale, veloce ed effimera, legata alle 
contemporanee tecnologie di comunicazione. Fotografando 
il cibo si è dato vita ad un racconto di sensazioni che 
ritornano - e restano - nella mente come radici secolari”.
Morsi e Bocconi promuove il buono e bello del 
nostro territorio attraverso prodotti in grado di dare 
valore al nostro panorama gastronomico e alla nostra 
arte culinaria in una versione di cibo di strada che 
fa cogliere il sapore più autentico della tradizione.

Quirino Briganti, Presidente della Compagnia dei Lepini



POLITICA 5

“Labico Bene Comune” per Danilo Giovannoli sindaco
LE CANDIATE E I CANDIDATI AL CONSIGLIO COMUNALE DI LABICO 

“Labico Bene Comune” con 
Danilo Giovannoli sindaco.
“Voglio presentarvi questa squadra che insieme 
a me cercherà di vincere queste elezioni –
afferma il candidato sindaco Danilo 
Giovannoli, primo cittadino uscente 
alla ricerca della riconferma –
Voglio partire dai ringraziamenti: sono 
stati 5 anni davvero difficili, con due anni 
di pandemia nei quali è stato sempre più 
difficile dare delle risposte più concrete e più 
veloci. Tutto sommato posso dire con certezza 
che sono sodisfatto perché il cambiamento 
rispetto al passato si è visto. C’è poco da fare. 
In queste ore, in questi giorni e in questi 
ultimi 2 anni, l’opposizione ha pensato 
solo ad attaccarci, sotto profili di carattere 
giuridico, normativo, ma in questi anni non 
ho ricevuto nemmeno una proposta da loro. 
5 anni e non è arrivato una volta nemmeno 
un emendamento al bilancio. Perché dico 
questo? Perché attaccarsi ora a situazioni 
per le quali a volte anche segreti istruttori 
non mi danno la possibilità di dire le cose 
per spiegarle. La politica è confronto, è 
stare intorno ad un tavolo e discutere per 
raggiungere un obiettivo per il comune di 
Labico, poi se l’opposizione è stata brava ed 
è riuscita a proporre qualcosa di importante 
ben venga, però l’ho detto: in 5 anni hanno 
solo criticato.  Poi cosa hanno criticato? 
Abbiamo quintuplicato i servizi a livello 
sociale, abbiamo dato una spinta fortissima 
al settore culturale. L’altra notte ho fatto le 
4 di mattina dove ho un piccolo archivio 
storico e sono andato a ritrovare i famosi 
giornalini (che hanno pagato i cittadini di 
Labico) dove l’ex sindaco, oggi padre del 
capo dell’opposizione, scriveva, a partire dal 
2002, cose che non si sono mai realizzate, e 
ve ne posso fare un elenco. Abbiamo preso 
un mutuo di 600mila euro si, ma per fare 
un campo sportivo e dare dignità ai ragazzi  
perché era l’unico campo di terra di tutta 
la provincia di Roma. Oggi mi vengono a 
dire che quel candidato sindaco dall’altra 
parte è il candidato cittadino di Labico. 

Ma chi l’ha mai visto? Su queste cose 
sono cattivo: ho 57 anni e per il mio 
paese ho sempre dato, ho dato da sindaco 
e anche prima perché vengo dal mondo 
dell’associazionismo e del fare per il paese. 
E quelle persone che oggi vi presento 
vengono dal quel mondo. Secondo me 
una buona amministrazione può andare 
avanti con il sostegno delle associazioni  
e oggi devo fare un ringraziamento: il 
primo che faccio e a tutte le associazioni 
di questo Comune, che sono state il 
motore di questo paese. Continueremo su 
questo percorso rafforzandolo. Voglio poi 
ringraziare gli amministratori uscenti 
perché sono stati leali. Ho avuto una 
grande fortuna: fare il sindaco con una 
squadra di persone competenti ,serie, 
leali. E quindi se oggi questa nave è stata  
portata in un porto sicuro il merito non è 
solo mio, è di tutti. Poi in questa nave ci 
può stare sempre chi ti pugnala alle spalle, 
ma vi dico che mi ha fatto piacere vederlo 
addirittura come delegato a presentare 
la lista avversaria. Ringrazio l’assessore 
Spezzano, l’assessore Morini, l’assessore 
Paris. Quando si costruisce una lista lo 
si deve fare attraverso una capacità devi 
andare ad individuare persone che sanno 
che se scendono in politica e soprattutto 
in una politica locale di un paese medio 
piccolo debbono quasi trasformarsi in 
volontari. Noi abbiamo fatto di tutto, non 
ci siamo mai vergognati le realtà dei paesi 
sono queste. E quando vai a scegliere le 
persone le devi scegliere in base alla loro 
storia e quello che possono offrire al paese”.  
Le candidate e i candidati: Giuseppina 
Bileci, Anna Buttinelli, Alessandra 
De Dominicis, Enzo Fasani, Paolo 
Galli, Giulia Lorenzon, Simone 
Massari, Clementina Miele, Adriano 
Paoletti, Marco Rocca, Giovanni 
Sinibaldi, Susanna Spalletta.

Redazione

I candidati di Labico Bene 
Comune
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POLITICA 7

Elezioni amministrative Lariano: tutti i candidati 
FRANCESCO MONTECUOLLO VS CLAUDIO CROCETTA 
“Dopo anni di divisioni e di fazioni, è il 
momento di unire le nostre forze, darci 
la mano e scrivere insieme il prossimo 
grande capitolo della storia di Lariano”. 
Così si presentano i candidati 
della lista a sostegno di Francesco 
Montecuollo, in corsa per lo scranno 
più alto del consiglio comunale di 
Lariano nelle prossime elezioni 
amministrative del 12 giugno. La lista
“Insieme per Lariano”, che sostiene 
la candidatura a Sindaco di Francesco 
Montecuollo, sarà dunque composta 
da: Roberta Bartoli, Francesco 
Cetrancolo, Tiziana Cafarotti, 
Maurizio Mattacchioni, Valentina 
Colasanti, Fausto Pietroni, Romina 
Raponi, Luca Bartoli (detto Lapis), 
Fabrizio Ferrante Carrante, Michela 
Chiominto, Natalino Ascenzi, 
Sabrina Verri, Sergio Bartoli (detto 
Carrozzone), Francesca Proietti, 
Roberta Taddei, Enrico Romaggioli. 
Capisaldi del programma: Lavoro, 
Sicurezza, Salute e Turismo.

“Stiamo affrontando questa campagna 
elettorale con entusiasmo e sempre con 
il sorriso sulle labbra. La nostra è una 
proposta di buon governo fondata su 
dieci anni di buona amministrazione. 
Chiedendogli di scegliere ancora una volta 
Prima Lariano e di votare i candidati 
della lista, proponiamo ai cittadini 
di Lariano un programma concreto, 
maturo, innovativo per continuare 
l’opera di modernizzazione necessaria a 
far crescere il nostro Comune”, dichiara 
il candidato sindaco sindaco Claudio 
Crocetta. La lista “Prima Lariano” 
è così composta: Caliciotti Maurizio, 
Caliciotti Leonardo, Candidi 
Roberto, Cavola Giovanni, Colasanti 
Chiara,  Corsetti Letizia, D’Albenzo 
Fabrizio, Dell’Erba Serena, 
Fabbri Enrico, Ficcardi Serena, 
Gabrielli Maria Grazia, Neri Ilaria, 
Palmieri Emanuele, Petrilli Marco, 
Starnoni Lorena, Tibaldi Roberto. 

Manuel Mancini

Il palazzo comunale di Lariano
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Taglio del nastro per 
l’inaugurazione della 

Farmacia comunale al 
Valmontone Outlet

Obiettivo Labico, Simone Petrucci candidato sindaco

Prosegue il viaggio della lista Obiettivo Labico 
verso le elezioni amministrative del 12 giugno 
prossimo. Tra la gente e per la gente e non 
sono mancati attimi di commozione tra i 12 
candidati, molti dei quali alla prima esperienza 
nell’agone politico, che si sono presentati al 
fianco del giovane Simone Petrucci che è stato 
scelto in maniera compatta come candidato 
sindaco. Il viaggio in questi giorni di campagna 
elettorale sta toccando tutti i quartieri di 
Labico; si è iniziato da Colle Spina il quartiere 
simbolo che dovrà rappresentare la rinascita 
del paese dopo 5 anni di completo abbandono”. 
La lista è composta da 5 donne e 7 uomini 
tutti provenienti dalla società civile e con 
il giusto mix tra esperienza amministrativa 
e lavorativa. Due i consiglieri uscenti che 
si ricandidano Alessandro Galli e Monica 
Casaldi affiancati dall’ex assessore Nadia Ricci 
e tanti nuovi volti spinti dalla passione per 
il bene della loro città e quindi per il futuro 
dei loro figli. Questa la composizione della 
lista: Simone Petrucci (candidato sindaco). 
Candidati Consiglieri: Daniele Rocchetti, 
Gianni Forno, Massimiliano Palone, Costanza 
Natalizia, Francesca Gervasi, Nadia Teresa 
Ricci, Giovanni Ulsi, Claudia Lionetti, Renato 
Abballe, Monica Casaldi, Alessandro Galli, 
Davide Mancini. “Sarò il sindaco dei cittadini 
per i cittadini – afferma in ogni comizio il 
candidato primo cittadino Simone Petrucci
– Vengo dalla strada e frequento tutti i giorni il mio paese 
e come gli altri ho potuto vedere che siamo nel degrado 
più totale in ogni singola frazione del nostro comune. 

LA PRESENTAZIONE DEL CANDIDATO SINDACO E I NOMI DELLA LISTA ELETTORALE
Manca la sicurezza, spesso ci sono furti ed atti 
vandalici. Le strade sono piene di buche che provocano 
incidenti. Mancano luoghi di aggregazione. C’è il 
grosso problema delle periodica e ripetuta mancanza 
di acqua in diverse zone e non solo l’estate ma anche 
l’inverno. Noi, prima di tutto ed al di fuori di ogni 
promessa non realizzabile siamo per una qualità della 
vita migliore, che una cosa che ora manca e lo faremo 
attraverso un programma fatto di cose concrete che 
presenteremo nel dettaglio nei prossimi giorni”.
Presente in tutti i comizi il 
Consigliere uscente Alessandro Galli, 
capogruppo di Obiettivo Labico.
“In questo quartiere (Colle Spina, ndr) avevano 
promesso una farmacia, un parco multifunzione 
ed non hanno fatto nulla ed oggi é un quartiere 
abbandonato. Manca in tutto e per tutto la sicurezza, 
manca un piano di videosorveglianza e poi c’è il 
degrado più assoluto con i rifiuti sparsi ovunque. 
Noi lo sappiamo bene quanto questo quartiere sia 
importante ed abbiamo candidato a sindaco una 
persona che è nato e cresciuto tra queste strade. 
L’amministrazione Giovannoli è stata disastrosa 
sotto molti punti di vista. Hanno perso 1,5 milioni 
di euro per una nuova scuola di un finanziamento 
che era già pronto e non hanno chiesto neanche 
scusa. Delle persone che dicono vinciamo a mani 
basse io non mi fido. Dal punto di vista politico 
c’è il fatto incontestabile che 3 assessori su 4 non 
si ricandidano perché non hanno coraggio di dire 
che hanno sbagliato. In 5 anni sono stati capaci a 
portare i conti comunali nel baratro e siamo arrivati 
ad avere 11 milioni di euro di debiti che per un 
paese di 6500 abitanti sono veramente troppi”.

Redazione
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Elezioni sindacali 2022 rinnovo RSU AVIO S.p.A.
RIELETTO ESTEVAN VINCENZO CENTOFANTI PER LA UGL CHIMICI
Nei giorni dal 21 al 24 marzo si sono tenute le elezioni 
per il rinnovo della RSU presso Avio S.p.A. Avio è 
un’azienda italiana leader nel settore della propulsione 
spaziale, con sede principale a Colleferro, in provincia 
di Roma. Avio progetta, sviluppa, produce ed 
assembla lanciatori spaziali, oltre a rivestire un ruolo 
di primaria importanza nella ricerca e sviluppo di 
nuovi materiali ed equipaggiamenti per applicazioni 
spaziali. L’esperienza accumulata in più di 50 anni di 
attività, permette oggi ad Avio di competere con gli 
attori principali nel campo della propulsione solida e 
liquida per lanciatori spaziali e missili tattici militari. 
Tra i prodotti più conosciuti troviamo il VEGA, 
lanciatore satellitare dell’ESA (Agenzia Spaziale 
Europea) progettato per portare carichi leggeri in 
orbita terrestre bassa. Dal suo primo lancio, avvenuto 
nel febbraio 2012, in questi 10 anni l’evoluzione 
del VEGA vede oggi una nuova configurazione 
del razzo, denominato VEGA C (Consolidation) 
che avrà prestazioni maggiori ed il cui debutto è 
previsto nelle prossime settimane dallo spazioporto 
situato a Kourou, in Guyana Francese. Nota anche 
la partecipazione di Avio nel programma ARIANE 
6, il più grande lanciatore satellitare europeo. Ed è 
in questo contesto di progresso, continua crescita 
e miglioramento, che si sono svolte le elezioni per 
il rinnovo della RSU in Avio S.p.A.; elezioni che 
hanno evidenziato eccellenti risultati per la UGL 
Chimici e che vedono riconfermata la fiducia, per 
la seconda volta consecutiva, al candidato Estevan 
Vincenzo Centofanti eletto nelle elezioni di marzo 
2022 insieme ad un altro candidato per la UGL 
Chimici, Fausto Martini. La significativa affluenza alle 
votazioni ed il numero di voti raggiunti ha portato 
ad Estevan Vincenzo Centofanti la contestuale 
elezione a RLSSA, rappresentante dei lavoratori 
nell’ambito della salute, sicurezza e ambiente.

Il costante impegno durante tutto il periodo 
pre-elettorale ha poi portato ad Estevan 
Vincenzo Centofanti ed alla UGL Chimici, 
ad un ennesimo ed importantissimo 
risultato, infatti a Febbraio, in data 21-22,  si 
sono svolte le elezioni Nazionali di Fonchim. 
Fonchim è una previdenza complementare 
integrativa pensionistica, per il settore 
Chimico, Centofanti è diventato membro 
dell’Assemblea Nazionale, come  Delegato 
UGL in rappresentanza dei lavoratori. 
Tali risultati dimostrano la bontà del 
lavoro svolto in questi anni dal candidato 
Centofanti; una grande dedizione, una forte 
passione per l’attività di rappresentante 
sindacale dei lavoratori che nasce anche dal 
suo pluriennale impegno nella vita politica 
della sua cittadina, sempre in seconda linea. 
Dunque grandi obbiettivi raggiunti in questi 
primi mesi del 2022, grazie al serio lavoro 
dal candidato Estevan Vincenzo Centofanti 
e dalla UGL Chimici che rappresenta. 
Centofanti ha voluto riaffermare più volte 
il suo personale ringraziamento a tutti 
coloro che lo hanno supportato e sostenuto, 
a tutti gli iscritti al sindacato, al Segretario 
Provinciale Maurizio Morgia e soprattutto 
a tutti i lavoratori e colleghi che hanno 
confidato nuovamente in lui e nella UGL 
Chimici. L’impegno paga e crediamo sia 
pensiero di tutti i lavoratori riconoscere 
l’importanza di essere ben rappresentati. 

Redazione

Gelato lampone e litchi

Il gelato del mese secondo l’Antica Gelateria Crispino

Gelato al lampone e litchi. Conosciuto anche come “ciliegia cinese” o “uva 
del deserto”, il litchi è un frutto ricchissimo di sali minerali e delizioso da 
mangiare in ogni momento della giornata. L’Antica Gelateria Crispino 
di Valmontone, ne fa un gusto delicato e irresistibile insieme al lampone. 

Redazione

GELATO AL LAMPONE E LITCHI

Estevan Vincenzo Centofanti



 
 

CULTURA 11

Maiorana e S. Ilario 
SITI ARCHEOLOGICI DA RISCOPRIRE
(Continua dal numero precedente). 
Pure per quanto concerne il cimitero, 
conosciuto anche come catacombe di 
S. Ilario, la fonte principale di notizie è 
lo storico Montefortinese-Artenese S. 
Serangeli che nel suo manoscritto del 
1706, “Notizie Istoriche della terra di 
Montefortino”, ne parla con dovizia di 
particolari. Nel commentare e descrivere 
la pianta del sito, utilizzato dagli antichi 
abitanti del centro rurale di Maiorana, 
redatta nel 1703 dal cartografo G. 
Marangoni lo definisce: “cimiterio...
grotte di S. Ilario...ad bivium”. Il cimitero, 
a ridosso della linea ferroviaria Velletri- 
Colleferro dismessa nella metà del sec.
scorso ed a poche centinaia di metri dal 
parco giochi e Outlet di Valmontone è 
ubicato alle falde di una collinetta tufacea 
del Colle S. Ilario. Nei pressi, punto 
d’incrocio di due strade, forse via Latina 
e Labicana, tra il III sec. a.c. ed il IV sec. 
d.c., era stata attrezzata dagli abitanti del 
prospiciente centro rurale, una “Statio 
ad bivium”, per consentire ai numerosi 
viandanti e uomini d’affari che da Roma 
si recavano verso sud e viceversa, di 
riposare, rifocillarsi unitamente ai loro 
animali ed anche fare delle trattative 
commerciali. Nel contempo tali residenti, 
per necessità pratiche e adattabilità del 
terreno, hanno pensato di utilizzarne 
una parte adiacente, per seppellirvi i 
loro morti. Anche se, come scrive Attilio 
Cadderi nel 1973, nel suo libro storico” 
Artena (già  Montefortino), lo studioso 
Boldetti nel 1720 definisce la struttura con 
il nome di Catacomba, in realtà, come si 
evince da una iscrizione su un frammento 
del tempo di Caracalla e da un altro del 
IV sec. d.c., rinvenuti in occasione degli 
scavi del 1985, effettuati dalla Pontificia 
Commissione di Archeologia Sacra, il 
cimitero era già stato utilizzato dai pagani 
e continuato ad esserlo con l’affermazione 
del cristianesimo. Con il trascorrere dei 

secoli intorno ad esso si erano create 
anche superstizioni avvolte da un alone 
di mistero. Il Serangeli ne riporta una 
secondo la quale “in alcuni luoghi dentro la 
grotta, e precisamente nei monumenti arcuati, 
vi scaturisce un poco di acqua, alla quale 
ricorrono le donne lattanti, alle quali è mancato 
il latte, e bevuta ne ritorna in abbondanza, e 
non solo quelle dè luoghi convicini, ma anche 
vi concorrono dè lontani e sino da Roma 
le ho vedute, ma quel che reca più stupore, 
che dicono havere, che se vi entrano con esse 
i di loro mariti, non ottengono l’intento”.
Il numero dei loculi rinvenuti a tutt’oggi, 
attraverso vari scavi ammonta a circa 900, 
ma già nel 1700, si era a conoscenza di 
circa 300. Tale quantità così consistente 
di sepolcri ritrovata, stante la popolazione 
esigua di persone residente nei pressi, ci fa 
capire che il suo utilizzo si è protratto per 
tantissimo tempo. Vi si accedeva da una 
galleria- corridoio, ricavato probabilmente 
da una cava di pozzolana abbandonata, 
largo  mt 1,80 e lungo mt 15, ai cui lati 
si aprivano quattro ingressi con degli 
accorgimenti particolari per farvi defluire 
le acque. Con il passare del tempo il 
complesso, causa lo stato di abbandono 
cui è  stato sottoposto, il complesso ha 
subito crolli, con conseguente invasione 
di terra in varie parti, per cui si è reso 
necessario ricorrere al rafforzamento 
delle pareti. A partire dal IV sec. d.c., in 
coincidenza dell’avvento del cristianesimo, 
i nuovi loculi risultano essere delimitati 
anche da pareti intonacate. Degno di una 
menzione particolare, un sarcofago in 
tufo, privo di iscrizione a forma vagamente 
antropomorfa, contraddistinto, da una 
lavorazione concava per alloggiare la testa 
del defunto, con ai lati la decorazione di 
due colonne a forma di spirale ed al cui 
interno era contenuta una piccola brocca 
con un solo manico. Secondo gli esperti 
potrebbe essere uno degli ultimi loculi 
costruiti nel complesso il cui utilizzo 
come “cimiterio” non va oltre il VII 
secolo d.c. (Segue sul prossimo numero)

Cesare Talone

Valmontone, cimitero di S. 
Ilario, veduta intera
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Primo maggio, festa dei lavoratori
COME E DOVE NASCE LA GIORNATA DEL 1° MAGGIO
Il primo maggio, nella maggior parte delle 
nazioni del mondo, viene celebrata la festa del 
lavoro in ricordo delle lotte sostenute dagli 
operai per il riconoscimento della loro dignità 
e dei loro diritti, a partire dalla sicurezza e 
dalla durata oraria giornaliera. È noto a tutti 
che sempre i rapporti tra i prestatori d’opera 
e datori di lavoro, eccezion fatta per casi 
sporadici, sono stati caratterizzati da tensioni 
che hanno portato a manifestazioni e scioperi 
di ogni tipo. Lo confermano tanti eventi 
del nostro lontano passato. Per sintetizzare 
voglio menzionare quello riportato dallo 
storico romano Tito Livio nel II° libro della 
storia di Roma “Ab urbe condita”, nel quale 
cita il famoso discorso con cui, nel 494 a.c., il 
senatore Menenio Agrippa riuscì a far trovare 
un accordo tra i ricchi patrizi ed i poveri plebei 
che si sentivano umiliati dalla remunerazione 
economica da fame e senza alcun diritto per il 
lavoro prestato. Questi ultimi, infatti, a causa 
delle angherie subite, per protesta, avevano 
lasciato la città e si ritirarono sul Monte Sacro 
(Aventino), facendo sprofondare la Roma 
nel caos sociale ed economico più assoluto. 
Dopo un tira e molla durato vari giorni il 
senatore si presentò alla plebe e convinse tutti 
con il famoso apologo nel quale fece capire 
che la società, come tutte le membra del 
corpo umano che hanno una funzione per 
la sua sopravvivenza, anche l’ordinamento 
sociale, si può  mantenere soltanto con il 
riconoscimento dell’apporto di tutti. Nel 
1378, con la presa del potere da parte del 
noto tumulto dei Ciompi, cioè dei salariati 
delle varie Arti di Firenze, sottoposti anche 
loro a vessazioni, sia economiche che sociali 
di ogni tipo, si accese la speranza di un 
cambiamento positivo nei rapporti  lavorativi. 
Ma ben presto tali aspettative rimasero 
deluse. Con l’avvento dell’era industriale nel 
XIX sec. le tensioni tra lavoratori e datori di 
lavoro si acuirono tanto da spingere il mondo 
operaio ad organizzarsi in maniera stabile. 
Secondo la tradizione si iniziò  intorno al 1870 
nelle città di Hamilton e Toronto in Canada, 
con le manifestazioni e rivendicazioni  del 
cosiddetto “movimento delle 9 ore” che, 
nel 1872, portarono al suo riconoscimento 
ufficiale come sindacato dei lavoratori.

Quasi per emulazione, il 5 settembre 1882, 
fu organizzato a New York, unitamente ad 
uno sciopero, il primo “labor day”, per 
chiedere maggiori diritti e garanzie per 
il mondo del lavoro subordinato. Visto 
il successo ottenuto, l’anno successivo fu 
reiterato l’evento e, nel 1982, si decise di 
celebrarlo annualmente, il primo lunedì 
dello stesso mese. La data del primo maggio 
invece è  legata agli incidenti di Chicago 
del 1886, allorquando la polizia spara 
sugli operai di una fabbrica di macchine 
agricole. Nelle manifestazioni seguite 
all’evento la polizia spara di nuovo. Ne 
segue un processo terminato nel novembre 
1887 nel quale furono condannati 
all’impiccagione 12 partecipanti alla 
protesta.  A seguito di ciò, al  congresso di 
Parigi del 20 luglio del 1889, la Seconda 
Internazionale dei partiti socialisti e 
laburisti decise di dichiarare il I° maggio 
“Festa internazionale dei lavoratori”. 
L’Italia si adeguò a tale decisione nel 1890 
e, salvo che nel periodo fascista il cui 
regime decise di farla celebrare il 21 aprile 
di ogni anno, con il nome “Festa del lavoro 
italiano”, tale  data è  rimasta invariata 
fino ad oggi. Nel 1947, la festa, a Portella 
della Ginestra, si trasformò in un bagno 
di sangue, a seguito della irruzione della 
banda Giuliano che, inviata a reprimere il 
corteo dai grandi latifondisti, sparò sulla 
folla di duemila lavoratori delle campagne 
che protestavano per le condizioni di 
lavoro disumane. Nella circostanza persero 
la vita 11 contadini e ne rimasero ferite 
svariate altre. Negli anni successivi, salvo 
schermaglie di poco conto, gli eventi si sono 
svolti senza troppi intoppi, grazie ai servizi 
d’ordine messi in campo dai sindacati e 
sono diventati l’occasione per mettere a 
nudo, con l’intenzione di risolverle, le 
problematiche legate al mondo del lavoro.

Cesare Talone

Primo maggio, festa dei 
lavoratori
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Mister Aurelio Sarnino

La Promozione sconfitta nell’ultima gara casalinga

La Promozione maschile 
Valmontone 1921 saluta con 
una sconfitta il pubblico di 
casa. Nel match di domenica 
i ragazzi di Sarnino sono stati 
battuti per 2-1 dal Vicovaro, 
ancora in corsa per la vittoria 
del girone D. Dopo il vantaggio 
ospite a metà prima frazione, 
è stato Roberto Romagnoli a 
pareggiare i conti alla mezzora 
del secondo tempo, ma nel finale 
il Vicovaro è riuscita a spuntarla 
con un gol in pieno recupero. 
Ultimo match stagionale per i 
giallorossi domenica prossima 
sul campo del Rocca Priora Rdp. 

VALMONTONE: Provaroni, Petrosino, 
Moratti (20’st Catracchia), G. Romagnoli, 
Pasquazi, Procacci, R. Romagnoli (42’st 
Pizzuti), Lustrissimi (48’st Pieragostini), 
Ciampi (27’st Antonucci), Matozzo, 
Colaiori (35’st Cerroni). A disposizione: 
Rovitelli, Lanna, Ceccarelli, Luciani. 
Allenatore: Sarnino. VICOVARO: 
Quattrotto, Fratini (41’st Solitari), 
Langiotti, Figlioli, Loreti, Ianzi, 
Timperi (8’st Di Fausto), Azzawi (41’st 
Cerbara), Pangrazi (24’st Cecchini), 
Taverna, Condro. A disposizione: Bussi, 
Pulcini, Konneh, Lillo. Allenatore: 
Lillo. Marcatori Fratini 21’pt (V), R. 
Romagnoli 32’st (C), Ianzi 46’st (V). 
Arbitro L’Erario di Formia. Assistenti 
Esposito di Formia, Nappi di Latina.

Redazione

IL VALMONTONE 1921 SALUTA CON UNA SCONFITTA IL PUBBLICO DI CASA

“L’onestà, l’affidabilità  e l’esperienza che continua”



SPORT16

La 100% Danza conquista altre medaglie e riconoscimenti
AL CONCORSO NAZIONALE DI DANZA: “EXCELLENCE” E “THE FINAL SHOT”
Si è tenuta domenica 15 maggio presso il Gran 
Teatro del parco Magicland di Valmontone 
il concorso nazionale di danza accademica e 
urban dance: “Excellence” e “The Final Shot”. 
Un doppio appuntamento conclusivo dell’iter 
di concorsi Free2Move della stagione 2022. Le 
discipline che si sono alternate sul grandissimo 
palco del parco tematico: Danza Classica, 
Danza Moderna, lyrical e contemporary, Danza 
Contemporanea, Showdance & Musical Fantasy 
Dance. Hanno preso parte al concorso tantissime 
scuole di danza provenienti da tutta Italia per 
un livello di gara degno di nota. In giuria i 
maestri Ricky Bonavita, Maria Elena Cantelmo e 
Andrea Bellaccomo. Sul bellissimo palcoscenico 
del Gran Teatro del Parco Magicland a 
Valmontone non poteva mancare la 100% Danza 
con coreografie firmate da Carlotta Bilato.

L’affermata scuola di danza di Artena ha ottenuto, 
in categoria Over 18+ il primo posto solisti modern 
My Way interpretata da Mariachiara Russo. Un 
primo posto gruppi modern lyrical Wonderful 
World. In categoria Senior (2003-2006) primo 
posto gruppi modern lyrical The Giving e terzo 
posto gruppi modern contemporary Groundation. 
Quest’ultimo gruppo ha concorso con due allieve 
fuori quota per difetto (classe 2008). “Soddisfatta 
e orgogliosa – afferma l’insegnante Bilato – 
nonostante la maratona di 10 ore di concorso, che 
continua a motivare i nostri ragazzi, spingendoli 
a ritrovarsi nel luogo privilegiato per l’arte della 
danza: il teatro”. L’anno accademico si concluderà 
il 1 luglio con il saggio finale al teatro Giuseppetti 
di Tivoli ma sono ancora numerosi gli impegni 
nazionali e internazionali in cui gli allievi della scuola 
saranno impegnati fino a tale data. “Seguiteci!”. 

Manuel Mancini

La 100% Danza conquista 
altre medaglie e 

riconoscimenti maggio 2022

La Valle dei Cavalli inizia a conquistare successi

Lo scorso 3 aprile è iniziata la competizione 
regionale Lazio Barrel Racing presso il centro 
fiere Crispino di Frosinone. Il Barrel Racing 
è una gara individuale a tempo, molto affine 
al rodeo. La corsa consiste in un percorso di 
tre barili, i quali vanno affrontati compiendo 
un giro di 360 gradi, fino a terminare in 
una posizione di linea retta in direzione del 
traguardo; il cavallo puó partire sia a sinistra 
che a destra del primo barile. Il tempo 
effettivo dei giri viene interrotto appena 
la narice del cavallo supera la soglia del 
traguardo. La manifestazione è organizzata 
dal Dipartimento di equitazione americana del 
CNS Libertas in collaborazione con Ibra Lazio.

In questo campionato è molto rilevante la 
presenza della scuderia artenese “Valle dei 
Cavalli”, sita in via Giulianello. L’istruttore Giulio 
Pompa, noto e storico cavaliere di Artena, sta 
ottenendo delle grandi soddisfazioni grazie 
alla sua attività, la quale conta trentasei iscritti 
a partire dai tre anni. Le “furie rosse”, così 
denominate a causa delle camicie rosse indossate 
dai cavalieri, stanno ottenendo dei buoni successi 
sia per le competizioni maschili che femminili. 
Durante l’estate la scuderia prenderà parte 
alle altre date del Barrel Racing di Frosinone 
e in seguito si preparerà per le competizioni 
regionali e nazionali previste a settembre.
                                   Christian Conversi

PER LE “FURIE ROSSE” DIVERSE SODDISFAZIONI ARRIVANO DAL BARREL RACING

Le furie rosse
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VIS ARTENA: CAPITAN PAOLACCI STENDE IL GLADIATOR
AI ROSSOVERDI BASTA UN GOL DEL DIFENSORE PER CENTRARE IL SUCCESSO
Domenica 22 maggio, Santa 
Maria Capua Vetere. Capitan 
Paolacci trascina la Vis Artena 
alla vittoria. Ai rossoverdi basta 
infatti un gol del difensore in 
apertura di gara per centrare 
il successo contro il Gladiator. 
Nulla da fare dunque per i 
padroni di casa che, nonostante 
una ripresa all’assalto, non sono 
riusciti a superare un Chingari 
superlativo. Eppure la squadra 
di mister Perrotti parte nel 
modo migliore. Dopo una 
manciata di minuti Capodaglio 
calcia una punizione in area 
avversaria, Odianose è bravo a 
fare da sponda per l’inserimento 
di Paolacci che insacca il pallone 
alle spalle dell’estremo difensore 
avversario. Da qui in avanti 
la Vis Artena si difende con 
ordine e chiude il primo tempo 
avanti di misura. I padroni 
di casa spingono forte alla 
ricerca del pareggio soprattutto 
nel corso della ripresa.

Inutile i tentativi di Varela e 
Pinto che a più riprese devono 
arrendersi di fronte ad un 
Chingari decisivo a più riprese. Il 
portiere blinda così il vantaggio 
rossoverde e, al triplice fischio 
del direttore di gara, esulta la Vis 
Artena per tre punti decisamente 
sudati. GLADIATOR. Merola, 
Pelliccia, Cassaro(22’st Panaioli) 
, Mancini (30’st Perrino), 
Puca, Tomi, Varela, Marin, 
Pinto (11’st Mistretta), Flores 
(11’st Mattiolo), Esposito (11’st 
Dommarco). A disposizione: De 
Luca, Ciampi, Caruso, Sambou. 
Allenatore: Grimaldi. VIS 
ARTENA. Chingari, Maugeri, 
Pompei, Capodaglio, Sfanò, 
Paolacci, Talone (38’st Cericola), 
Mastropietro, Odianose (28’st 
Di Vico), Contucci, Carbone. A 
disposizione: Manni, Vittucci, 
Maini, Di Vico, Cericola, 
Sordilli, Chialastri, Catapano, 
Lucchese. Allenatore: Perrotti. 

Redazione

Marco Paolacci, Marco 
Sfanò e Lorenzo Manni
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VALUTAZIONI IMMOBIALIARI E CONSULENZE FINANZIARE GRATUITE
Piazza della Costituente n°2 (di fronte ufficio postale - centro storico) VALMONTONE (RM)

Tel. 06/94355231 - Cell. 349/1038641 - 347/2552865
www.santacroceimmobiliare.it - Email: santacroce.c.immobiliare@gmail.com 

I  NOSTRI IMMOBILI SONO VISIBILI  ANCHE SU PORTALI INTERNAZIONALI

SANTACROCE
IMMOBILIARE

CAVE Sulla strada di collegamento 
tra il Comune di Valmontone e Cave 
in posizione strategica e pianeggiamo 
proponiamo in vendita terreno 
agricolo dell’estensione di mq 4500 ca. 

RIBASSO € 219.000,00

ARTENA In comprensorio 
privato proponiamo in 
vendita elegante porzione di
bifamiliare di recente 
realizzazione disposta su 
due livelli sapientemente 
rifinita nei dettagli con
materiali di pregio con entrata 
indipendente. L’immobile si 
compone di ampio salone con
termocamino e cucina in muratura, 
due camere e servizio al piano 
terra- soggiorno trasformabile
in un’altra camera con travi in 
legno a vista, due camere, di cui 
una con cabina armadio, ampio
servizio e due balconi. Completa 
la proprietà corte pavimentata in 
porfido, magazzino con forno a
legna con grotta e due garage.

CAVE Sulla strada di collegamento 
tra il Comune di Valmontone e Cave 
in posizione strategica e pianeggiamo 
proponiamo in vendita terreno 
agricolo dell’estensione di mq 4500 ca. 

€ 60.000,00

ARTENA In comprensorio privato in 
piccola palazzina di recente costruzione
proponiamo in vendita grazioso e 
luminoso ultimo piano. L’immobile 
si compone di soggiorno con
angolo cottura, due camere e 
servizio. Completa la proprietà un 
ampio balcone perimetrale, dal
quale si gode di un panorama 
esclusivo sul territorio circostante 
e due posti auto scoperti
all’interno dello spazio condominiale.

CAVE Sulla strada di collegamento 
tra il Comune di Valmontone e Cave 
in posizione strategica e pianeggiamo 
proponiamo in vendita terreno 
agricolo dell’estensione di mq 4500 ca. 

€ 63.000,00

ARTENA In posizione 
panoramica in piccola palazzina 
disponiamo di un grazioso
e luminoso primo piano di recente 
costruzione. L’appartamento 
si compone di soggiorno con
angolo cottura, due camere e 
servizio. Completa la proprietà un 
ampio balcone perimetrale e due
posti auto scoperti all’interno dello spazio 
condominiale. Ottimo uso investimento!
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